
 
 
Data ________  
 

  ORIGINALE      
 

G . U . n . r o  3  del 31/01/2019        
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE  DELLA 

CORRUZIONE E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA  E 
L'INTEGRITA' 2019-2021 

 
 
L'anno duemiladiciannove, addì  trentuno del mese di Gennaio  alle ore 18:00 in CONSELVE ed 
in una sala del Palazzo Civico, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta dell’Unione con 
l’intervento dei Signori: 
 

  Pres. Ass. 
LAZZARIN MODESTO Presidente X  
BOCCARDO MARIA ALBERTA Sindaco X  

 
PRESENTI: 2                    ASSENTI: 0 

 
 
Assiste il  Segretario dell'Unione  dott.ssa Annalisa Merlo. 
 
Il Sig. Modesto Lazzarin, nella sua qualità di  Presidente dell'Unione, riconosciuta legale l' 
adunanza, dichiara aperta la seduta. La Giunta dell’Unione, come sopra riunita, ha adottato il 
provvedimento entro riportato. 
 
  Il presente atto è in pubblicazione all’Albo Pretorio di questa Unione dei  

Comuni per giorni___________  N. __________ 

 

dal ____________________________ __ al _____________________________ 

 

Lì, 

                   L’Incaricato 
 
 

 



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZION E DELLA 
CORRUZIONE E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA  E 
L'INTEGRITA' 2019-2021 
 
 

 PROPOSTA DI DELIBERA 
 
 

istruita dal Responsabile  del Settore Personale Dott.ssa Annalisa Merlo; 
 

RICHIAMATA  la  legge n. 190/2012, contenente  “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare 
all'articolo 1, comma 8, il quale  prevede l'adozione da parte degli enti locali di un Piano triennale di 
prevenzione della corruzione; 

RICHIAMATE: 
− la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 di data 25.01.2013 che 

approfondisce ruoli, responsabilità e competenze inerenti a quanto disposto dalla succitata 
legge; 

− le linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (d.p.c.m. 16/01/2013) per la 
predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione; 

− l’Intesa adottata in sede di Conferenza Unificata Governo, Regioni ed Enti Locali nella 
seduta del 24 luglio 2013; 

 
VISTI: 

− il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato dall’ A.N.A.C. (ex CIVIT) con  
deliberazione n. 72 dell’11/09/2013, sulla base della proposta del Dipartimento della 
Funzione Pubblica, redatta secondo le sopracitate Linee di indirizzo adottate dal Comitato 
interministeriale, attraverso il quale sono individuate le strategie prioritarie per la 
prevenzione ed il contrasto della corruzione nella P.A. a livello nazionale; 

− l'aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall'A.N.A.C. con 
determinazione n. 12 del 28.10.2015, che ha finalità di fornire indicazioni integrative 
rispetto alle criticità rilevate in sede di valutazione dei PTPC, con  particolare riferimento 
alla qualità del processo di gestione del rischio, alla programmazione delle misure di 
prevenzione e al livello di coordinamento o integrazione con altri strumenti di 
programmazione; 

 
ATTESO che  il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione a livello comunale deve essere 
redatto secondo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione; 

DATO ATTO che il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione si coordina con il 
Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità al fine di garantire un’azione sinergica ed 
osmotica; 

VISTI: 

− il D.Lgs. 33/2013, concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

− la delibera dell’A.N.A.C. (ex Civit) n. 50 del 04.07.2013, concernente “Linee guida per 
l’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014/2016”, in 
particolare laddove parla dello stretto raccordo fra il Piano di Prevenzione della corruzione 



ed il Programma per la trasparenza e l’integrità, tanto da costituirne, di norma, un’apposita 
sezione; 

− il D.Lgs. 39/2013, concernente “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi  presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

− la Determinazione n. 12 del 28/10/2015 con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato l'aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

− la Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 831 del 3 agosto 2016 con la 
quale è stato approvato il PNA 2016 e la Deliberazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 
2016 con la quale sono state approvate le “Prime Linee Guida recanti indicazioni 
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016; 

− la Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1208 del 22 novembre 2017 con 
la quale è stato approvato l'aggiornamento 2017 al PNA, con approfondimenti dedicati ad 
alcune amministrazioni caratterizzate da peculiarità organizzative e funzionali ed in 
particolare: le Autorità di sistema portuale, i Commissari straordinari, le Istituzioni 
Universitarie 

− la Deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1074 del 21 novembre 2018, 
con la quale è stato approvato l'aggiornamento 2018 al PNA e dato atto che lo stesso si 
articola in una parte generale in cui l'Autorità dà conto degli esiti della valutazione di un 
campione di Piani triennali di prevenzione della corruzione riferiti al triennio 2018-2020 
dalla stessa esaminati e in una parte speciale, comprendente approfondimenti dedicati ai 
temi connessi alla gestione dei fondi strutturali, alla gestione dei rifiuti ed alle Agenzie 
fiscali, tenuto conto della complessità e della delicatezza che caratterizzano tali ambiti di 
competenze; 

 

DATO ATTO che nei piccoli Comuni (sono considerati tali gli enti con una popolazione inferiore a 
15.000 abitanti), quale è l’Unione dei Comuni del Conselvano, il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e il Responsabile della trasparenza è il Segretario Unionale; 

VISTA  la relazione annuale sull’attività svolta nel corso del 2018, redatta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione sulla base della scheda standard emanata dall’ANAC,  pubblicata  
nell’apposita sezione del sito web “Amministrazione Trasparente” – Altri contenuti – Corruzione; 

ESAMINATA la proposta di Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione, triennio 
2019/2021, elaborata dal Segretario Comunale, che contiene in allegato anche il Programma 
Triennale per la trasparenza e l’integrità 2019/2021; 

DATO ATTO, altresì, che l’Organismo indipendente di Valutazione di questo Comune ha espresso 
parere positivo in ordine al Piano triennale di prevenzione della corruzione nonché all’allegato 
Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità; 

RITENUTO pertanto doveroso, alla luce di quanto sopra riferito, provvedere all’approvazione dei 
suddetti piani; 

RAVVISATA la propria competenza a deliberare in merito, anche alla luce di quanto espresso 
dall’ANAC nella deliberazione n. 12 del 22.01.2014; 

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal funzionario competente ex art. 49 – D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 

ATTESO che il presente provvedimento non comporta alcun riflesso diretto o indiretto sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, per cui non è dovuto il parere di 
regolarità contabile da parte del responsabile del servizio finanziario; 



VISTI i pareri istruttori ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, allegato sub A); 

 

PROPONE 

1) di approvare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la trasparenza per il 
Triennio 2019/2021,  contenuto nel documento allegato alla presente deliberazione quale sua 
parte integrante e sostanziale e che si compone: 
− dell’Allegato sub B) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione 2019/2021 e 

il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2019/2021, nonché dei 
seguenti suoi allegati: 
Allegato:  1  -  VALUTAZIONE DEL RISCHIO; 
Allegato:  2  -  TABELLE DI GESTIONE DEL RISCHIO;  
Allegato: 3  -  DEFINIZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI - AZIONI CORRET-

TIVE E DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLE 
INFORMAZIONI - SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO – 
ATTIVAZIONE DI SERVIZI ON LINE; 

Allegato: 4 – PESATURA DEI SINGOLI PROCESSI; 
Allegato: 5 – SCHEDE CONTENUTI E TRATTAMENTO; 
Allegato: 6  - OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 2019-2021;  

 

2) di disporre per la presente deliberazione ed il piano allegato la pubblicazione sul sito web 
del Comune; 

 
3) di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 267 del 18/08/2000. 
 

VISTI i pareri istruttori ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, allegato sub A); 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Preso atto della proposta di deliberazione istruita dal Responsabile  del Settore Personale Dott.ssa 
Annalisa Merlo e comprensiva dei pareri espressi dai responsabili dei servizi attestanti la regolarità 
tecnica.  
 
Ritenuta la stessa conforme alla volontà di questa Amministrazione; 
 
Con voti unanimi palesemente espressi; 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare la proposta di deliberazione come sopra riportata e che si intende qui 
integralmente trascritta, senza alcuna modificazione e/o integrazione; 

 
2) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa separata ed unanime 

votazione, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 
IL PRESIDENTE 
  Modesto Lazzarin 

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
  dott.ssa Annalisa Merlo 

 
 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi  

dal _________________________ al ______________________ ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 

267. 

N. Reg. __________ 
 
Addì ___________________ 

 
L’INCARICATO  

  Michela Salvagnini 

 
 

 
ESTREMI ESECUTIVITA' 

 
Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
il __________________________ 
 
Conselve, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE   
   dott.ssa Annalisa Merlo 

 
 

 
   
 
          

  
  

 
 
 


